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Lo visita del Presidente a Savona 
) ? e ' • >• 
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Pettini : trovare e 
punire i responsabili 

del terrorismo 

•v _ _ v % 
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Il capo dello Stato ha incontrato gli 
studenti e i lavoratori dell'Italsider 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — « Per poter risa
lire la china e risollevarsi dal
la grave situazione economica 
del paese, la classe lavoratrice 
e i suoi dirigenti sono consape
voli di questa verità: è neces
saria l'unità nazionale. Ed io 
come Presidente della Repub
blica mi considero espressione 
di questa unità ». Cosi Sandro 
Pertini, il « compagno San
dro » come egli .stesso si è pre
sentato, ha parlato ai lavo
ratori deintalsider di Savo
na. ai rappresentanti dei con
sigli di fabbrica e di enti del
la provincia, nell'incontro svol
tosi ieri sera nella sala mensa 
della fabbrica. Pertini ha ri
cordato la sua milizia antifa
scista a Savona con i compa
gni Aglietto, Crotta. ì fratelli 
Sivori e Rizzoglio, con i por
tuali tra i quali ho citato la 
nobile figura di Pippo Reba-
gliati. 

Ha raccolto l'impegno di 
lotta della città contro l'ever
sione. « Mi chiedo — ha detto 
riferendosi agli episodi di ter
rorismo — chi muove le fila, 
chi sono 1 burattinai di questi 
criminali che colpiscono per 
tentare di scardinare la no
stra democrazia e far salta
re il quadro politico e l'unità 
nazionale. Bisogna trovare i 
responsabili e punirli » ha 
esclamato Pertini che ha con
cluso il suo discorso invitando 
i lavoratori a proseguire nel
la lotta per difendere la Re
pubblica. L'impegno unitario 
contro il fascismo e la vio
lenza, per la difesa delle isti
tuzioni ha accompagnato la 
giornata del Presidente della 
Repubblica a Savona. Nel po
meriggio alla scuola media 
« Guidobono » le norme del ce
rimoniale sono saltate. Pertini 
è stato stretto dall'affettuo
so abbraccio di centinaia di 
giovani nella palestra della 
scuola, mentre altre centinaia 
sostavano sul piazzale sferza
to dal nevischio. « Gli adulti 
stiano zitti. Lasciate parlare i 
giovani » ha detto il capo 
dello Stato intrecciando un 
fitto colloquio con gli studen
ti. rispondendo alle domande 
sulla riforma della scuola e 
soprattutto sulle bombe di Sa
vona. « Cercheremo e punire
mo i colpevoli » ha assicurato 
il capo dello Stato mentre al
l'esterno i giovani scandivano 
slogan antifascisti agitando 
striscioni sui quali, come quel
lo della FGCI. campeggiava 
1« richiesta di verità e di 
giustizia. 

Domanda 
di verità 

E" avvenuto dunque in un cli
ma di grande entusiasmo il ri
torno di Pertini a Savona, nella 
città che meno di un anno fa 
lo ha voluto cittadino onorario 
e nella quale — come ha ri
cordato il sindaco Zanelli ac
cogliendo il presidente della 
Repubblica — «ha vissuto i 
momenti più significativi del
la sua lotta politica e antifa
scista ». E' ritornato nella ve
ste di primo magistrato del
la Repubblica in un altro mo
mento di incertezze e di in
quietudini per la crisi che at
traversa il paese e per gli in
quietanti episodi di terrorismo 
sui quali ancora non si è fat
ta luce, e che hanno colpito 
anche Savona, con le bombe 
dell'inverno 1974*75. 

Soltanto a distanza di quat
tro anni sono affiorati ora 
sospetti, si sono poi avute 
certezze preoccupanti sulle 
carenze che hanno contraddi
stinto le indagini condotte 
non certamente con l'impegno 
che invece tutta la città ha 
dimostrato mobilitandosi, con 

la presenza di Pertini, in un 
esemplare vigilanza di mas
sa. In questo clima di atte 
sa e di domanda di verità 
il protocollo della visita uffi
ciale ha avuto una variante. 

Il prefetto di Savona è stato 
« consigliato » a non parteci
pare alle manifestazioni. A ri
cevere il presidente della Re
pubblica in prefettura c'era
no, ieri mattina il viceprefetto 
vicario dott. Marco insieme a 
tutte le autorità civili e mili
tari. In comune, dove Pertini 
si è recato alle il. hanno ac
colto il capo dello Stato il 
sindaco, il presidente della 
regione compagno Carossino. 
il ministro Pastorino in rap
presentanza del governo, i 
sindaci della Provincia, am
ministratori regionali e prò 

vinclali. autorità. 

Grande 
commozione 

Brevi gli indirizzi di salu
to: il sindaco ha riconferma
to l'impegno dei savonesi nel
la battaglia per la difesa de-
le istituzioni democratiche. 
« Un impegno — ha aggiunto 
•Carossino — che ci riguarda 
tutti, semplici cittadini, forze 
politiche, sociali ed istituzio
nali. Esso è più che mai ne
cessario perché l'emergenza 
che attraversa il paese non è 
finita e non si può fare a 
meno della più ampia solida 
rietà tra tutù coloro che cre
dono nel libero sviluppo del
la nostra democrazia e rifiu
tano la prospettiva di nuove e 
pericolose divisioni e lacera
zioni ». 

€ La Resistenza — ha det
to il ministro Pastorino — si 
difende nel ricordo dei cadu
ti e degli eroi, ma anche nel
la difesa delle istituzioni. 

II presidente della Repub 
blica ha poi scoperto la lapi
de che reca incisa la moti
vazione della medaglia d'oro 
per la Resistenza concessa al
la città di Savona. QuirldPsi 
è incontrato, in un'atmosfera 
di grande commozione.-,con 
delegazioni di partigiani e'an
tifascisti e poco dopo mezzo
giorno ha raggiunto a piedi il 
monumento dei caduti davanti 
al quale ha deposto una coro
na. 
• Nel pomeriggio Pertini. cir
condato da una grande folla. 
si è recato a deporre un'al
tra corona davanti al monu
mento alla Resistenza in piaz
za Martiri della Libertà. Suc
cessivamente si è incontrato 
con gli studenti savonesi riu 
niti nella scuola media e Gui
dobono » che fu oggetto di 
uno degli attentati dinamitar
di di quattro anni fa. Verso 
le 17 è stato accolto dai la
voratori nella sala "mensa 
dello stabilimento Ralsider 
presenti i coasigli di fabbri
ca e di enti di tutta la Pro
vincia. 

« Le lapidi che abbiamo 
posto nelle nostre aziende. — 
ha affermato il compagno 
Raffaele Nacco del consiglio 
di fabbrica porgendogli il ben
venuto — non vogliono esse
re solo un riconoscimento o un 
ricordo per quanti caddero 
per la nostra libertà ma un 
monito all'oggi, al domani. 
alle genti, ai giovani soprat
tutto perché quell'episodio di 
abnegazione e sacrificio ven
ga assunto come insegnamen
to di vita e di lotta per la di
fesa della libertà e della de
mocrazia. contro la violenza 
e la sopraffazione ». 

La visita ufficiale di Perti
ni proseguirà nella giornata o-
dierna con un altro fitto pro
gramma di incontri. 

Fausto Buffarello 

I casi di malattia e di morte registrati quasi esclusivamente nelle zone più degradate 
- m i ! ! • . i i 

Due bimbe moribonde a Nane 
La miseria aiuta il male oscur » 

Se resta ancora misteriosa l'origine della malattia, altre cause concomitanti 
emergono dalla realtà sociale — Nei quartieri più poveri si moltiplica per 
tre la mortalità nel primo anno di vita — T riflessi della crisi economica 

NAPOLI — Molte famiglie di Ercolano vivono in case pericolanti o nei « terranei », locali 
umidi che prendono luce e aria solo dalla porta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Ora al repar
to rianimazione dell'ospedale 
Santobono sono ricoverate in 
gravissime condizioni altre 
due bimbe: Giulia Festa, di 
cinque mesi, e Rosa Cozzo-
lino, di sei mesi. I medici di
sperano di salvarle: l'elettro
encefalogramma è « piatto ». 
In questi casi si dice: « cli
nicamente morte ». Anche loro 
colpite dal male misterioso? 
Restano ancora sospesi gli 
angosciosi interrogativi sulle 
cause della' malattia che ha 
colpito tanti bambini e pro
vocato un numero elevato di 
morti in un arco breve di 
tempo. Ma intanto altri in 
terrogativi trovano una rispo
sta. via via che si squarcia 
il velo di assuefazione e di 
indifferenza. 

Otlantaquattromiìa disoc
cupati iscritti nelle liste uj 
fidali del collocamento: 6391 
« bassi » (terranei che rice 
vono luce e aria dal solo in
gresso) con 25.0S4 persone 
che li abitano (e di queste 
il 32 per cento in età fino 

Vasto e importante dibattito al convegno di Napoli 

La politica degli squilibri continua 
a caratterizzare la realtà del Sud 

L'iniziativa dell'istituto « Gramsci » e del centro Labriola — Nei fatt i , ha detto Al inovi, 
ha operato nel Mezzogiorno una maggioranza diversa da quella di unità nazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Un di lu i t i lo vero ron le 
.illre fnr/e «h'inorrjliclie e Ira noi co-
muiiiMi, elle li.i mostrato — senza «liT-
ficollà o relic-en/c — I"p*i-leii7;i anche 
«li diverse •fusibilità rispetto ai pro
blemi del .Mezzogiorno ogpi »: il giu
dizio ili Alidon Alinovi . rc-pnii«ahilc 
della sezione meridionale della dire
zione del l'i A. snliolinea — a conclu
sione del enmejcno sul a .Mezzogiorno 
nella cri-i italiana ». organizzalo cl.il-
l ' is l i lulo Gramsci di Rari e dal Cen
tro Labriola di Napoli — la ricchezza 
e anche le diverge angolazioni emer
se dalle relazioni in lrodul lhe di Rosa
rio Villari e di Silvano Andriani e dai 
<I tin<i venti interventi di intellettuali, 
economi- l i . rappresentanti della D C 
del l»SI. del P i t i , del PDUP. del Ma 
nifc«lo. militanti e dirigenti comuni-
•ili me*'i a dura prova osili giorno 
dalla realtà del le varie regioni meri
dionali . 

I segni di 
un malessere reale 

.Ne«Mino. in verità, ha voltilo na-con-
der-i i problemi, a Vi <ono nel sud 
— ha del lo Umberto Ranieri, segre
tario rnmiiniMa in Basilicata — preci
di segnali di un logoramento e di un 
declino della no-tra influenza in zone 
importanti ilei Mezzogiorno. 

Rispello air. i l largamenlo delle basi 
produttive non *i -orto falli p.tv*i in 
avanti. Anzi! Ila operalo, nei falli, una 
politica dei due tempi realizzata a pre
scindere dal Mezzogiorno ». 

« C'è — ha aggiunto Franco Ambro
s io . segretario regionale del PCI in 
Calabria — un malessere reale, un di
p a r t o tra istituzioni e «orielà e t u f o 
quel lo perché i cambiamenti nere**ari 
non ->nnn avvenuti con la rapidità di 
cui *ì avvertiva il h i -otno . Non «ì è 
andati, invece, adczn.itamcnte nella di
rezione in cui bisognava andare e non 
«i »ono oilenuli — proprio per que
sto — ri-nllali decis i l i • . 

« Afa — obietta Renzo Trivelli , «e-
irelario regionale comunista in Puglia 
— non bisogna sottovalutare quel lo 

che è -lato conquNtaln con le "larghe 
in le -e": comuni pu-i / ioni . infalli, so
no -.tale raggiunte sui contenuti, *i è 
posta la condizione per un nuovo mo
llo di essere e di governare, anche «e 
re-ta il grosso o-itacolo della preclu-
-ione ingiustificata all'ingresso dei co-
miiii'-li nelle giunte regionali ». 

e In verità — dice Alinovi — possia
mo anche aver avuto una interpretazio
ne " generosa " delle intese. Certo non 
dobbiamo pentìrcene perché pa*<ì in 
avanti sono stati falli, ma deve essere 
chiaro, comunque, che |KT andare a-
vanti occorre battere ogni concezione 
riduttiva e strumentale del le intese. 
che faccia da copertura ai vecchio si
stema di potere della DC ». 

a Le intese — aggiunge Antonio Ba«-
sol ino, segretario regionale in Campa
nia — devono servire |>er trasformare 
le istituzioni. L'esperienza ha dimo
stralo che è inscindibile il rapporto Ira 
ronlenuti e quadro politico. Per questo 
va considerala chiusa una fase in cui. 
« nonostante le inle<e. continuavano ad 
o|>erare giunte e meccanismi di centro
sinistra ». 

a Vi è da chiedersi — dice Michele 
Figurelli . del comitato regionale del PCI 
in Sicilia — rhe cosa faranno le regioni 
meridionali di fronte a un piano trien
nale rhe continua a considerare il Sud 
terreno di spreco e di assistenza e non 
— come invece deve essere — una ri-
sor-a |ier l'intero Paese ». * -

Ma per l'on. Francesco Compagna — 
che interviene per il PRI — le cose stan
no l»en diversamente. 

Le regioni, a «uo parere, cercano di 
fare troppo e fanno male; anziché fa
re poche cose e bene. I problemi, in
vere. si risolvono « introducendo nel «i-
•lema elementi di l iberismo. L'industria
lizzazione. infatti, sì realizza dando spa
zio all'impresa >. 

Ma il Sud i « miracoli » del liberi
smo (vecchio e nuovo) li ha già spori-
mentali abbastanza. Si può dire rhe lut
to l'intervento nel Mezzogiorno è «ta
to più che funzionale al « lasciar fare ». 
• E ancora nel piano triennale — o— 
serva Alinovi — la parola « Mezzogior
no » «i incontra spes-o e volentieri, ni» 
una strategia meridionalista non r*è. 
C'è. invece, una enfatizzazione propa
gandistica di cifre (si parla di 21.000 

miliardi, che in realtà riguardano dieci 
anni e non Ire) a cui non corrispondono 
scelte adeguale all'allargamento della 
ba-e produttiva. Le stesse «celle delle 
partecipazioni statali non esistono, non 
vengono indicale con precisione, mentre 
tutto si riduce a una politica di opere 
pubbliche che non può cerio ba-tare » 

L'intreccio Ira politica ed economia 
ha iiercorso. del resto, tutto il conve
gno e non sono mancati i rilievi anche 
all'opportunità delle scelte politiche 
dei comunisti . 

Così Valentino Parlalo (del « Mani
festo ») ha criticalo la scella delle in
tese, mentre il socialista Giacomo Man
cini tentava una rivalutazione del cen
trosinistra, e per lo scudocrociato Pie
tro Rende consigliava — a . s u o modo 
— « prudenza ». predicando una ras
segnata accettazione della situazione at
tuale e sostenendo che a di più » non si 
può. 

Il valore della 
solidarietà nazionale 

a Ma il centro-sinistra — ha replicalo 
Rassolino a Mancini — è fallilo proprio 
sul piano dell'industrializzazione e le 
conseguenze, nel Sud. ancora si vedono. 

Né «i può dimenticare rhe il centro-
-inislra «i chiude con gli epi*ndi di 
Reggio Calabria e dell 'Aquila, con uno 
«hocco a destra ». 

E Alinovi — in conclusione — rispon
de. insieme, a Parlato e a Rende. 

« Bisogna distinguere — dire — Ira 
"que«la" maggioranza e la politica di 
solidarietà nazionale. I modi per difen
dere la politica di solidarietà nazionale 
prevedono anche la possibilità di pren
dere alto rhe. nei fatti, opera un'altra. 
divcr«a maggioranza rispetto a quella 
di cui il Mezzogiorno ha bisogno e di 
regolarsi di conseguenza. E l'egemonia 
della DC — conclude, riprendendo un 
tema posto da Manrini — non si ridure 
certo precludendo ai comunisti l ' a c e s s o 
alla direzione del pae-e. né. come si è 
visto, è possibile — per questa -traila — 
affrontare e risolvere ì problemi vecchi 
e nuovi del Mezzogiorno ». 

Rocco Di Blasi 

Per la mancata chiusura della vertenza della categoria 

Il sindacato autonomo della scuola 
annuncia il blocco degli scrutini 

Promosso per il 2 febbraio a Roma 

ROMA — Le organizzazioni J una volta in questo modo il 
sindacali della scuola con 
siderano molto negativamente 
l'atteggiamento del governo 
su tutto il capitolo della riva
lutazione delle retribuzioni 
del personale — docente e 
non — della scuola che do
vrebbe avvenire in base al 
l'accordo del 9 novembre 
scorso tra governo e Federa
zione sindacale unitaria 
CGIL CTSUJIL 

Dopo il calendario di scio 
peri reso noto l'altro giorno 
dai sindacati confederali an 
che il sindacato autonomo 
SNALS ha annunciato ieri lo 
stato dì agitazione dei propri 
aderenti. Lo SNALS confer
ma la decisione di blocco 
de?U scrutini e l'astensione 
da ogni attività degli organi 
collegiali della scuola. Ancora 

sindacato autonomo fa ncor 
so alle forme di lotta che più 
danneggiano gli studenti e le 
famiglie e che colpiscono — 
in una agitazione che vorreb
be essere contro il governo 
— proprio quegli strumenti 
di gestione democratica della 
scuola U cui attività costi
tuisce il maggiore ostacolo 
alla conduzione centralisttc* 
e burocratica da sempre vi
gente negli affari scolastici. 

L'agitazione del - personale 
della scuola ha origine dalla 
mancata chiusura del con
tratto della categoria, l'unica 
del pubblico impiego ad ave
re ancora aperta la vertenza 
sul riconoscimento economi
co delle anzianità pregresse e 
sulla nuova progressione e-
conomica. E non va dimenti

cato che si tratta della più 
numerosa categoria del pub 
buco impiego 

Per mercoledì è previsto 
un nuovo incontro con la 
partecipazione dei ministri 
della Pubblica Istruzione Pe
dini. del Tesoro Pandolfi e 
del Lavoro Scodi. 

Lo stato dì agitazione prò 
clamato su scala nazionale 
dalie organizzazioni sindacali 
confederali prevede per le 
prossime due settimane l'a
stensione dal lavoro nell'ut 
tima ora di mercoledì e gio 
vedi e lo sciopero generale 
di 24 ore di tutta la categoria 
per le giornate di venerdì. 
Tutte le scuole di ogni ordine 
e grado resteranno chiuse 
dunque il 26 gennaio e il 2 
febbraio prossimi. 

Un confronto a più voci sulle Tesi 
del PCI e sulla questione femminile 

ROMA — « Il movimento ope 
raio. la questione femminile, t 
movimento delle donne» è ti 
tema di una intera giornata 
di dibattito — il 2 febbraio a 
Roma — promosso dal PCI 
per avere « un momento di 
ricerca e di confronto, sugge 
rito dalle tesi del XV Congres 
so ». Viene cosi offerta un'oc 
ca sione concreta per un li
bero scambio di opinioni tra 
esponenti di forze politiche e 
di orientamenti diversi, come 
provano i nomi delle inter 
locutrici nella discussione: do 
pò l'introduzione di Adriana 
Seroni parleranno infatti Pao 
la Gaiotti (DC). Maria Ma 
gnani Noya (PSI) e Manuela 
Fraire (esponente del movi 
mento femminista). 

Presentando l'iniziativa, la 
sezione femminile del PCI af

ferma di aver ritenuto « in 
dispensabile > il confronto con 
donne di diversi movimenti 
sul tema della dorma, della 
lotta di emancipazione e li 
berazione femminile, proprio 
perché e sentiamo che una ta 
le questione è sempre più 
questione di fondo nella vita 
del Paese » e perché t avver 
tiamo il peso, la novità, la 
valenza generale dei proble 
mi posti dalla donna, specie 
nel corso degli ultimi anni, al 
la intera società italiana ». 

« Consapevoli come siamo 
che la questione femminile 
non riguarda né un solo par 
tito né una sola classe — ri 
levano le comuniste — av 
vertiamo tuttavia quale vaio 
re e importanza abbia un im 
pegno più ricco, unitario e 
coerente del movimento ope

raio su tale terreno ». 
L'incontro del 2 febbraio va 

tn questa direzione. « Ciò che 
nelle nostre tesi abbiamo scrit
to a " proposito della donna 
può offrire — cosi si spiegano 
ancora le ragioni dell'inizia 
Uva — un punto di partenza 
al dibattito, e tuttavia la ri 
flessione che voghamo apri
re è assai più ampia, rissa 
tocca |a questione più g«rie 
rale di un impegno rinnovato 
del movimento operaio sul te 
ma della donna, in questa fa 
se delicata e diffìcile di tran 
sizione della società italiana: 
e anche quella di un rapporto 
fra movimento operaio e mo 
vimenti delle dorme fondato 
sulla reciproca autonomia, e 
capace al tempo stesso di pro
durre un confronto sempre più 
utile e stimolante ». 

a 14 anni, mentre il 4H per I creazione di una * guardia 
cento non ha alcun titolo di | medica pediatrica ». con pre

senza continua di medici cut studio); 50 bambini su mille 
(primato europeo) che non 
superano il primo anno di 

<età: ecco il « male oscuro» 
di Napoli. 
Quel primato di ~>0 bambi

ni su mille che muoiono pri 
ma di aver raggiunto un an 
no d'età è largamente stipe 
rato in alcuni quartieri della 
città particolarmente degra 
dati: 120 su mille al rione 
Traiano. 125 a Poggioreale, 
137 a Secondigliano. Per ma 
lattie dell'apparato respirato 
rio sono morti nell'ultimo an
no oltre trecento bambini in 
età da zero a 4 anni 1 morti 
al Santobono non sono dun
que che la punta di un ice 
berg la cui formazione ha 
cause ben precise e per nulla 
« oscure ». 

Certo. impressiona clic 
trentaquattro bambini muoia 
no in pochissimi mesi, in ra 
pido susseguii si, tutti colpiti 
da affezione delle vie respira 
torìe cui fa rapidamente se
guito il coma e la morte. 
Ma le cifre che sono dietro 
questo punto alto di decessi 
non sono meno impressionan
ti e meno allarmanti. E poi, 
andiamo a guardare oltre ì 
freddi numeri, spingiamo lo 
sguardo all'ambiente in cui 
queste piccole vittime vive
vano. agli strati sociali da 
cui provengono e l'indagine 
risulterà molto illuminante. 
\on c'è uno solo di questi 
bimbi morti che provenga dai 
quartieri « bene » di Napoli 
o da zone di Comuni della 
provincia che non siano par
ticolarmente fatiscen'i e de
gradate. Tutti provengono dal 
proletariato e dal sottoprole
tariato (in un solo caso si 
trattava del figlio di un geo
metra del Comune, in tutti 
gli altri casi il padre n è 
un operaio o un disoccupato). 

Anna Pallino, la bimba di 
cinque mesi morta venerdì 
(ultima in ordine cronologi
co) alla rianimazione del San 
tobono non può essere certa
mente raggruppata nei deces
si causati dal male non an
cora individuato. Ne abbiamo 
avuto conferma dai risultati 
dell'autopsia eseguita imme
diatamente dopo la morte: 
il decesso è stato causato 
da broncopolmonite con com 
plicazionì emorragiche. L'a-
natomopatologo che ha ese
guito l'esame ha affermato 
che queste complicazioni e-
morragiche sono tipiche di 
un organismo debole e denu
trito. E. infatti, il padre di 
Anna Pullina. Ciro', è un di
soccupato che a stento ogni 
giorno riesce a mettere in 
sieme quanto basta per far 
sopravvivere ta famiglia. 

Le altre due bimbe ricove
rate ora al reparto rianima
zione del Santobono Giulia 
Festa e Rosa Cozzolino da 
dove provengono? La prima 
da via Correrà a Napoli, una 
strada tra le più popolose 
in uno dei quartieri più pò 
veri e fatiscenti. La seconda 
da Ercolano. un Comune ve 
suviano a pochi chilometri 
dalla città (anche Anna Pul-
lino era di Ercolano) segna
to da una vistosa speculazin 
ne edilizia che ha relegato i 
ceti più poveri in autentici 
ghetti privi anche dei più 
elementari servìzi. 

Vogliamo forse sostenere 
che il € male oscuro » non 
esiste, che le perplessità del
la scienza di fronte a morti 
che non appaiono del tutto 
comprensibili sono soltanto 
frutto di fantasia? Non è que 
sta la nostra convinzione. In
dubbiamente ci sarà un ele
mento peculiare che lega mol
ti dei decessi arvenuti e che 
non è stato ancora individua
to. ma è altrettanto indubbio 
che questo morbo colpisce in 
particolare organismi deboli 
e denutriti. Non è infatti un 
caso che tutti i bimbi morti 
non hanno ricevuto il latte 
materno né alimenti sostitu 
tiri dosati scientificamente. 
in modo che meno accentua 
te erano le loro capacità di 
difesa Anna Pullmo. per e-
sempio per cinque mes; è 
stata alimentata solo con il 
latte della Centrale allungato 
con l'acqua Mai medicinali 
ricostituenti, mai una visita 
medica perchè il padre non 
aveva i soldi per pagare il 
medico. Allora, anche accet
tando l'ipotesi del e male 
oscuro ». dobbiamo estere 
consapevoli che esso non col
pisce indiscriminatamente. 
Insomma. 3 e male » non de
ve diventare un alibi dietro 
il quale nascondere antiche 
e gravi responsabilità di quel 
le forze politiche che hanno 
prodotto le condizioni m cui 
esso trova modo di allignare 
e provocare morti. 

Rimuovere questi mah an 
fichi di Napoli non è impre 
sa agevole. Scontiamo anche 
la mancanza di una struttu 
ra ospedaliera adeguata, bo 
lo ora. per esempio, si è rrre 
sa in seria considerazione la 

potranno fare capo tutti quei 
genitori che hanno bi.sognu 
di un intervento rapido. E 
nella rimozione degli elemen 
ti oggettivi che sono di osia 
mio al diritto alla salute. 
non va sottovalutata l'opera 
che l'amministrazione ennm 
naie ha compiuto e sta com
piendo sul terreno della pre 
reazione (medicina scolasti 
ra. per esempio), mentre an 
coro trovano ostacoli altre 

forme di intervento collegnte 
all'attuazione del piano socio 
sanitario bloccato recente 
mente in Consiglio regionale 
dalla Democrazia Cristiana 

Insieme con queste, anche 
altre cotidinani oggettive van 
no rimosse: sono quelle die 
trovano drammatica espres 
sione nelle cifre citate e che 
sono direttamente collegate 
alla grave crisi economica e 
sociale non solo di Napoli 
ma dell'intera provincia. 

Sergio Gallo 

Hanno sfilato in migliaia 

Donne in corteo 
a Firenze sotto 
1 ' Arcivescovado 

Manifestazione nazionale nelle vie del cen
tro contro chi sabota la legge sull'aborto 

FIRENZE — « Freda. Ventu 
ra, si lasciano scappare. IM 
donna che abortisce si fa sco 
municare »: lo hanno urlato 
un po' con tutti eli accenti 
d'Italia passando sotto le fi
nestre del cardinale Benelli. 
in piazza Duomo, le oltre cin 
quemila donne che si erano 
date appuntamento ieri a Fi
renze. La manifestazione a 
carattere nazionale era stata 
organizzata per rilanciare i 
temi della lotta sulla condi
zione femminile e respingere 
gli attacchi che da più parti 
si muovono contro le conqui
ste delle donne, e si è svolta 
mentre in stanze chiuse alle 
indiscrezioni dei cronisti (sem
pre a Firenze) si teneva il 
convegno nazionale del « mo 
vimento per la vita » (un'or
ganizzazione cattolica conser
vatrice). Il concentrarnento 
— come è ormai tradizione 
a Firenze per i cortei delle 
donne — era in Santa Croce. 
che ben presto si è riempita 
di una folla vociante. Piove
va. ma il maltempo è servito 
solo a fare un po' di colore. 
con gli ombrelli vaganti fra 
gli striscioni colorati e diso 
gnati. e l'enorme pupazzo che 
raffigurava il cardinal Benel
li benedicente: e intanto mi
gliaia di ragazze scandivano-
« Facciamo figli buoni e bel 
li. che tanto poi li sfrutta 
Agnelli ». 

Se l'aborto è stato al cen 
tro della manifestazione, an 
che altri erano i temi del 
corteo: li avevano portati dal 
le fabbriche e dalle leghe le 
operaie e le giovani disoccu 
paté. I grandi temi sull'occu 
nazione delle masse femmini 
ni. contro l'attacco padronale 
al posto di lavoro, si sono 
tradotti in slogan immediati 
raccolti da tutte le donne. Le 
donne della CGIL, chiamate I 
alla manifestazione dall'uffi 
ciò lavoratrici della Camera 
confederale del lavoro di Fi 
renze. hanno distribuito alla 
gente che faceva ala al cor 
teo il documento che nei gior 
ni scorsi era già stato « vo
lantinato » di fronte a tutte 
le fabbriche della zona: la 
crisi e la disoccupazione fero 
minile vengono indicate come 
causa di un arretramento del 
processo di emancipazione e 
liberazione della donna, e con 
il pericolo di ritorno ad ideo 
logie conservatrici sul piano 
anche dei diritti civili e delle 
libertà individuali ». 

Le giovanissime dell'UDI di 

Livorno, le femministe tori
nesi. le donne di Padova. 
Roma. Perugia. S. Remo. Bo 
logna, Pistoia, le operaie del 
le aziende fiorentine, hanno 
percorso in lungo e in largo 
il centro fiorentino, toccando 
ne tutte le piazze. Qualche 
sosta, le grida più alte («alwr-
to libero per non morire, con
traccettivi per non abortire »). 
nei « punti chiave »: di fron
te all'Arcivescovado, per e.sem 
pio. dove alcune tra giroton

di e balletti (ormai anche tra
dizione femminista) si indica
vano la finestra dalla tendina 
bianca del cardinale denun
ciato per « vilipendio al Par
lamento » per aver attaccato 
la legge sull'aborto. La ma
nifestazione si è conclusa sol
tanto a tarda sera, in piazza 
S. Mareo.,t dove è stato por
tato ti gran fantoccio che ave
va girato per tutta la città. 

s. gar. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo comunista del Sanato 
è convocato Martedì 23 alla 
ore 16.30. 

• • • 
L'Assemblea del Gruppo co

munista del Senato è convo
cata Mercoledì 24 alle ore 16. 

• * • 
I deputati comunisti sono te
nuti ad estere presenti senza 
eccezione alla seduta di marte-
di 23 gennaio. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Salerno: Alinovi; Monza: 

Borghini; Venezia: Cervelli; 
Siena: Chiaromontej Bologna: 
Cossutta; Trieste: Minucci; 
Ferrara: Napolitano; Bari: Nat
ta; Gubbio (Perugia): Petro-
selli; Roma: Reichtin: Pesca
ra: Tortorella; Apricene (Ba
ri): Trivelli: Olbia: B rardi; 
Varese: Goulhier; Rieti: D. 
Brancati; Bernalda (Matera)i 
L. Conte; Martini di Sanremo: 
Dulbecco; Formi» (Latina) i 
Gensint; Ravenna: Giadresco; 
Bolzano? Gruppi; Imperia (Pi
gna): Mani; Trento: Mechini; 
Rovigo: G. Paietta; Manfre
donia: Segre; Sulmona: La 
Torre. 

DOMANI 
Siracusa: Cervelli; Firenze: 

Chiaromonte; Venezia: Collut
ta; Firenze: Di Giulio; Berga
mo: Serri; Bologna: Tortorella; 
Torino: Libertini; Fabriano: 
Margheri; Viareggio: Rubbl. 

Protesta della FNSI 
per editoria e INPGI 

ROMA — L'ennesimo rlnv:o 
della discuss.one alla Carne 
ra sulla legge di riforma del 
l'editoria e nuove riserve co 
me il parere recentemente e 
spresso dal CNEL, avanzate 
sull'autonomia di gest.one, 
nell'ambito della riforma pen 
sionistica, dell'istituto di pre
videnza per giornalisti (INP 
OD hanno provocato una re 
elsa presa di posizione da par
te della Federazione della 
Stampa. 

Le vicende della legge sul 
l'editoria sono oramai note. 
La discussione in aula, fis
sata per la settimana prassi 
ma. è saltata giacché Monte 
cito: io sospende i lavori in 
concomitanza con li congres 
so liberale. Le proteste sono 
fioccate da ogni parte: poli 
grafici g-.ornalisti. editori 
hanno definito grave e Inac 
cettabile il nuovo rinvia La 
FNSI ascrive i continui sa
botaggi della legge ad una 
manovra contronformatrlce 
che coinvolge anche la RAI 
e che tende a ridurre l'mfor- _ _ _ 
inazione alla dipendenza di dei giornalisti e la cassa inter
gruppi di potere « per costnn- grativa giornalisti. 

gerla ad essere bollettino di 
palazzo come neeli anni cm 
quanta *. La FNSI espri
me sostegno all'Iniziativa 
social usta di chiedere l'imme 
diato avvio della discussione 
della legge — pressioni in 
questo senio erano venute an 
che nelle settimane scorse da
gli stessi socialisti e dal PCI 
— e annuncia iniziative pres
so gli altri gruppi pariamen 
tari. 

Per quanto riguarda l'iNP 
Gì la Federazione della Stam 
pa rileva che la sua autono 
mia non significherà, nel qua 
dro della riforma pensionisti 
ca. la difesa di privilegi ma 
garanzia delle caratteristiche 
specifiche della professione. 
In questo senso non c'è con 
traddiztone tra autonomia del 
l'istituto e riassetto del sisle 
ma pensionistico. Per un esa
me complessivo di questi pro
blemi la FNSI ha convocato 
una riunione della giunta ese
cutiva con I presidenti delle 
associazioni regionali e gli e-
secutlvi deiriNPQl, l'Ordine 
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